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ACCORDO DI PROGRAMMA

FRA:

L’Associazione parlamentare per la tutela e la promozione del diritto alla pre-
venzione, con sede legale presso il Senato della Repubblica nella
persona del legale rappresentante presidente senatore Antonio Tomassini,
(qui di seguito l’ “Associazione Parlamentare”),

E

L’Associazione Diabete Italia con sede legale in Roma, Via di Ripetta 142,
nella persona del presidente dott. Adolfo Arcangeli,
(qui di seguito “Diabete Italia”),

e con il supporto non condizionante di:

Novo Nordisk Farmaceutici S.p.A., con sede legale in Roma, Via Elio
Vittorini, n. 129, nella persona del legale rappresentante amministratore de-
legato Dott. Lorenzo Mastromonaco,
(qui di seguito la “Novo Nordisk”).
(l’Associazione Parlamentare, Diabete Italia, la Novo Nordisk, qui di segui-
to le “Parti”).
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PREMESSO CHE:

• circa 230 milioni di persone nel mondo soffrono di diabete;

• questo numero cresce di sette milioni di persone ogni anno, molte delle
quali sono giovani o bambini nei primi anni di vita;

• si prevede che nel 2025 il diabete colpirà circa 350 milioni di persone;

• circa il 50% delle persone malate di diabete non conoscono la loro con-
dizione e questo comporta per la società investimenti cospicui nel tratta-
mento delle complicanze quali la cecità, le amputazioni di arti, i proble-
mi cardiovascolari, renali e al sistema nervoso. Tali complicanze sono cau-
sate da una mancanza di diagnosi o da trattamenti non efficaci;

• in sette delle dieci nazioni più popolose al mondo (India, Cina, Russia, etc.),
il diabete si sta sviluppando con maggiore rapidità. Anche altre Nazioni
fortemente sviluppate dal punto di vista economico sono coinvolte da que-
sta pandemia (Stati Uniti, Giappone, etc.);

• il diabete in India e negli Stati Uniti ha una prevalenza dell’8%. In India
questo equivale a 35 milioni di persone e negli Stati Uniti a 19 milioni di
persone;

• il diabete è stato causa di circa 3,5 milioni di decessi nel 2007, nello stes-
so anno la spesa globale per questa patologia è stata pari 168 e 292 mi-
liardi di euro;

• ogni 10 secondi, una persona muore per effetto di cause correlate al dia-
bete, che è la quarta causa globale di decessi al mondo;

• i costi umani ed economici potranno essere ridotti in maniera significa-
tiva se si investirà in prevenzione, principalmente in quella primaria, per
prevenire le complicanze generate da questa patologia;

• le suddette statistiche non possono essere a lungo ignorate e tutta la co-
munità diabetologica, nello specifico i pazienti, gli operatori sanitari,e le
industrie hanno un ruolo importante per dare voce al problema;
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• è necessario spingere i governi ad acquisire la consapevolezza del proble-

ma e dell’urgenza di soluzioni efficaci;

• la comunità diabetologica ha deciso di affrontare il problema attraverso
l’International Diabetes Federation, La campagna Unite for Diabetes ha
permesso di ottenere una risoluzione delle Nazioni Unite datata 20 Dicem-
bre 2006 che impegna i governi ad attivare strategie sulla prevenzione del
diabete;

• nell’aprile del 2006 l’Unione Europea ha approvato una risoluzione che
pone il diabete all’interno delle priorità da affrontare in materia di salu-
te;

• in data 14 Marzo 2007 al Global Leadership Forum di New York, i
rappresentanti di 21 Nazioni compresa l’Italia hanno deliberato all’una-
nimità di avviare su scala internazionale un progetto di misurazione e
gestione degli interventi politici, economici, sociali e clinici riguardante
il diabete, denominato Changing Diabetes Barometer (qui di seguito il
“Progetto Internazionale”), realizzato con il supporto non condiziona-
to della Novo Nordisk;

• il suddetto Progetto Internazionale è stato avviato in Italia dalla Diabete
Italia, in rappresentanza di tutte le società scientifiche e le associazioni dei
pazienti diabetici, con il supporto del Ministero della Salute e delle Istitu-
zioni parlamentari italiane;

• il Ministero della Salute, attraverso un analogo Accordo di programma si-
glato il 2 Maggio 2006, ha altresì il ruolo di garante nel progetto D.A.W.N.,
promosso dall’International Diabetes Federation, da Diabete Italia con il
supporto non condizionante della Novo Nordisk e che ha come obietti-
vo l’analisi dei bisogni e delle barriere psicologiche delle persone con dia-
bete;

• il Ministero della Salute ha sviluppato piani specifici riguardanti la preven-
zione del diabete, gli stessi inseriti nel Piano Nazionale per gli anni
2006/2008;
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l • in data 4 Aprile 2008 è stato organizzato il primo Forum italiano dedicato
al Progetto Internazionale con l’obiettivo di confrontare le istituzioni po-
litiche e scientifiche, le associazioni dei pazienti, i media e l’industria, in
ordine alle strategie da adottare per prevenire il diabete e in tale occasione
le conclusioni hanno rilevato l’esigenza di progetti sinergici tale da affron-
tare in termini concreti l’evoluzione di questa patologia in Italia;

• l’Italia è uno dei cinque Paesi nel mondo ad avere un sistema di rilevazione
degli outcome clinici, attraverso gli annali dell’Associazione Medici Dia-
betologi;

• il Ministero della Salute ha tracciato i seguenti punti qualificanti:

1) elaborazione di un piano nazionale sulla prevenzione dal diabete (Piano
Nazionale sanitario 2006/2008);

2) creazione di una Commissione Nazionale sul diabete e di un piano sulla
gestione integrate del diabete;

3) una Comunicazione sociale sul diabete in occasione della giornata Mon-
diale sul diabete;

4) ricerca clinica e preclinica sul diabete;

5) DAWN Project (Patient attitudes, wishes and needs );

6) revisioni legislative (DM 329/2000);

7) risoluzione dell’Unione Europea;

• sotto l’egida di Diabete Italia alcuni esperti hanno redatto un docu-
mento che inquadra lo stato attuale clinico, economico, sociale del dia-
bete in Italia, denominato Changing Diabetes Barometer report (qui di se-
guito il “Report”), che è stato presentato presso la XII Commissione
Permanente Igiene e Sanità del Senato della Repubblica, il 13 Novembre
2008, in un’audizione informale.
Il documento, allegato al presente accordo rappresenta il risultato della
sinergia tra istituzioni pubbliche, scientifiche, associative e industriali
allo scopo di arginare l’evoluzione della patologia e prevenire il diabete
tipo 2;

• il Progetto Internazionale è stato altresì avviato in Italia e attraverso stru-
menti conoscitivi e di analisi come gli annali dell’Associazione Medici dia-
betologi, il DAWN Italia report, il rapporto CINECA-ARNO, definisce la si-
tuazione attuale del diabete in Italia;
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CONSIDERATO CHE

a) La prevenzione del diabete è uno strumento primario da sviluppare con
azioni sinergiche e coordinate e che la stessa è obiettivo comune delle
Parti;

b) è interesse dell’Associazione Parlamentare, avviare e sostenere la realiz-
zazione di progetti conoscitivi allo scopo di affrontare questa patologia
in Italia;

c) è indispensabile a tale scopo lavorare in progetti di partnership istituzio-
nali, con organizzazioni socio-scientifiche qualificate quale è Diabete Ita-
lia, che siano in grado di fornire strumenti d’analisi utili a una valutazione
dei meccanismi assistenziali, sociali, comunicazionali in atto in Italia;

d) il suddetto Progetto Internazionale è stato sviluppato in ambito Istituzio-
nale, Scientifico e Sociale ed è atto a conoscere, gestire e misurare le
azioni necessarie per prevenire l’evoluzione del diabete tipo 2;

e) Diabete Italia cura, tra le proprie finalità istituzionali, la stesura di piani
atti alla prevenzione del diabete in Italia;

f) l'Associazione parlamentare per la tutela e la promozione del diritto alla
prevenzione, che conta ad oggi n. 60 aderenti tra senatori e deputati
della Repubblica Italiana è stata istituita il 7 ottobre 2008 allo scopo di
promuovere il diritto alla prevenzione come un componente fondamen-
tale volta a garantire nel nostro ordinamento l'applicazione del principio
costituzionale del diritto alla salute senza fine di lucro;

g) la Novo Nordisk promuove e sostiene il Progetto Internazionale in ma-
niera non condizionante ed è pertanto interessata a promuovere e so-
stenere progetti analoghi anche a livello nazionale per puro spirito uma-
nitario e solidaristico;

h) sulla base di tali Premesse è stato ritenuto necessario dare un rapido e
deciso impulso in Italia al Progetto Internazionale per la cui realizzazione
si stipula il seguente.
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ACCORDO DI PROGRAMMA

Art. 1 - Premesse

Le premesse e gli allegati formano parte integrante del presente Accordo
di Programma (di seguito l’“Accordo”), rappresentandone, anche in via in-
terpretativa, il primo patto.

Art. 2 – Finalità dell’Accordo

La finalità del presente Accordo è quella di sostenere lo sviluppo in Italia di
un Progetto Nazionale (di seguito il “Progetto Nazionale”) che, coeren-
temente con gli indirizzi oggi in vigore, dia attuazione in Italia al Progetto
Internazionale in linea con le linee guida nazionali ed internazionali sulla pre-
venzione del diabete di tipo 2, sulle indicazioni ministeriali e con le linee pro-
grammatiche nazionali ed internazionali del progetto. In tale ambito, le
Parti, si impegnano a formare un tavolo di lavoro operativo, avvalendosi
della consulenza di esperti, per definire azioni, indicatori e strumenti di ve-
rifica, oltre a quanto possa essere utile alla realizzazione di tale Progetto Na-
zionale, in linea con quanto previsto dal Progetto stesso a livello internazio-
nale.
Il board del Progetto Nazionale presieduto dal Presidente dell’ Associazio-
ne Parlamentare per la tutela e la promozione del diritto alla prevenzione
coordinato e dal Presidente di Diabete Italia, sarà composto da esperti in-
dividuati dalle stesse, oltre a un membro designato rispettivamente dall’In-
ternational Diabetes Federation, dal Ministero della Salute e da esperti in-
dividuati tra i redattori dei reports:

• ANNALI AMD
• EUCID
• CINECA-ARNO
• DAWN

Il board del Progetto Nazionale si avvarrà di esperti, consulenti, e quanti al-
tri possano risultare utili al raggiungimento degli obiettivi, che parteciperan-
no a titolo gratuito e secondo le finalità solidaristiche del progetto.
Il board di Progetto Nazionale si riunirà almeno tre volte l’anno secondo un
calendario condiviso e all’uopo predisposto, e deciderà sull’evoluzione del
Progetto Nazionale stesso.
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Art. 3 – Oggetto dell’Accordo

L'oggetto dell'Accordo è l'attuazione del Progetto Nazionale che preveda
il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

• realizzazione annuale di un Forum nazionale e di Forum locali, atti all’ana-
lisi dell’evoluzione del diabete in Italia;

• realizzazione di un report annuale (qui di seguito il “Report Annuale”)
nazionale sullo stato di attuazione delle politiche sanitarie, assistenziali e
sociali atte alla prevenzione del diabete ;

• individuazione di indicatori politici, economici, sociali e clinici atti moni-
torare la situazione del diabete in Italia;

• individuazione di campagne sociali aventi la finalità di sensibilizzare
l’opinione pubblica sulla prevenzione del diabete tipo 2 in Italia;

• realizzazione di tavoli di lavoro con Istituzioni pubbliche, scientifiche e con
i rappresentanti delle associazioni dei pazienti, per individuare le strate-
gie idonee alla prevenzione del Diabete tipo 2 in Italia;

• individuazione delle attività da porre in atto, per collegare il Progetto Na-
zionale al Progetto Internazionale.

Art. 4 – Attività e impegni delle Parti
• Durante l’attuazione del Progetto Nazionale, le Parti si impegnano a sup-

portare lo stesso nell’ottica della partnership istituzionale solidaristica e
nel rispetto dell’identità specifica;

• L'associazione, senza alcun compenso per la stessa e/o per i singoli par-
lamentari associati, si impegna a sostenere il Progetto Nazionale attuan-
do una sensibilizzazione negli ambiti istituzionali che verranno comune-
mente individuati;

• Diabete Italia si impegna a diffondere i dati del Progetto Nazionale attra-
verso le Assisi scientifiche Nazionali assembleari da essa organizzate, e a
diffondere i dati stessi presso l’opinione pubblica nazionale e la comuni-
tà scientifica , con giusta evidenza di ciascun ruolo avuto dalle Parti;
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• la Novo Nordisk, si impegna in maniera non condizionante e a titolo di
partnership e supporto al Progetto Nazionale, al pagamento dei costi che
derivano dalla realizzazione del Forum e del Report Annuale, oltre al pa-
gamento delle spese di funzionamento del board inerente le riunioni perio-
diche, il tutto se in linea con gli obiettivi del progetto espresse a livello in-
ternazionale;

Le Parti riconoscono come pienamente rispondente alla proprie intenzioni
e volontà il contenuto dell’Accordo che provvedono a sottoscrivere, dandosi
atto che lo stesso è munito in allegato del Report, il quale individuale linee
strategiche internazionali e nazionali dei progetti stessi e che è parte inte-
grante del suddetto Accordo.

Roma, 5 Marzo 2009
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Associazione Parlamentare per la tutela e la promozione del
diritto alla prevenzione

Il legale rappresentante

-----------------------------------------------------------------------------------

Diabete Italia

Il legale rappresentante

-----------------------------------------------------------------------------------

Novo Nordisk Farmaceutici S.p.A.

Il legale rappresentante
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